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UNA MAESTRIA CARITATEVOLE: «RABBI, DOVE DIMORI?                      
VENITE E VEDETE»       

Scriveva Isaac Newton «Più imparo, più mi rendo conto di quante cose non so». 

Oggi sembra che molti non vogliano imparare pur essendo certi e sicuri però di 

sapere. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Cari Lettori de L’Isola di Patmos, 

uno degli atteggiamenti più naturali che tutti 

abbiamo è quello della ricerca. Quando 

siamo bambini ci domandiamo spesso il per-

ché delle cose. Crescendo troviamo poi delle 

risposte, e continuamente rinnoviamo que-

sta nostra ricerca del senso della verità nelle 

cose. Scriveva Isaac Newton «Più imparo, più 

mi rendo conto di quante cose non so».  

Nel Vangelo di oggi Gesù ci mostra due uo-

mini in ricerca e la via da seguire per trovare 

la risposta definitiva. La risposta è molto 

bella: andare con Lui e vedere dove dimora il Signore. 

«Gesù allora si voltò e, osservando che [Giovanni e due discepoli] lo seguivano, disse 

loro: "Che cosa cercate?". Gli risposero: "Rabbì — che, tradotto, significa maestro — , 

dove dimori?". Disse loro: "Venite e vedrete"». 
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Troviamo dunque una scena molto bella. Giovanni, Andrea e un altro discepolo di cui non 

sappiamo il nome si muovono seguendo Gesù. Lui se ne accorge e li interroga. Rispondono e 

così lo riconoscono come maestro e vogliono sapere dove abita. Ed è allora che Gesù li invita 

a venire e vedere. 

È un dialogo vivido e forte fra i tre e Gesù. Il Signore con il suo sguardo umano divino 

coglie un cuore e una mente pronti a cercare la casa di Dio. Pronti a cercare quel luogo dove 

possono trovare la verità che schiude il loro mistero e quello di Dio. 

Gesù è davvero maestro per loro perché in quanto figlio di Dio può condurre Andrea, Gio-

vanni e l’altro discepolo ad una maestria, ad una conoscenza che diventa amore. Una cono-

scenza di Dio che gli permette di amare in modo concreto e pratico sé stessi e gli altri. 

In questo incontro ci siamo anche noi. Potremmo dire che siamo simboleggiati da quel 

discepolo innominato. Quello senza nome è colui che ascolta e chiede a Gesù qual è la sua 

dimora oggi nel 2024. 

Il Signore chiede a tutti noi di cercarlo innanzitutto nella Chiesa, la sua dimora princi-

pale, perché in essa si vive e si celebra l’Eucarestia, cioè la presenza reale di Gesù in corpo, 

sangue, anima e divinità. Se seguiamo e vediamo Gesù nella Chiesa che celebra l’Eucarestia, 

e dunque ci rende partecipi attivamente nell’Incontro con Lui, tutti possiamo crescere anche 

nell’imparare la comunione con il prossimo. Perché, in effetti, la seconda dimora dove pos-

siamo incontrare Gesù oggi, è proprio il nostro prossimo. Tutti noi infatti siamo tempio dello 

Spirito Santo e tempio dell’Eucarestia. Perciò impariamo a guardare nel prossimo sofferente 

e bisognoso, quello stesso Gesù che ci chiede aiuto. 

Così dobbiamo innanzitutto imparare ad ascoltare la voce di Gesù che oggi domanda ai 

nostri cuori “Cosa cercate?”. Domandiamoci se i nostri desideri sono santi, giusti e buoni, e 

davvero sentiremo il Signore invitarci a camminare sui sentieri dell’Eternità. 

Chiediamo al Signore il dono di una ricerca che ci porti alla vita autentica, la vita in Lui e 

nella sua Chiesa, per diventare ricercatori della Luce Eterna. 

 Santa Maria Novella in Firenze, 14 gennaio 2024 

https://www.youtube.com/watch?v=LhG2tUR-Gwc&t=9s

